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TUTTI I NEMICI 

DELLA PROVINCIA 

Anco11.a non -1appiamo , J nemici -1tanno anJl-
ment11.e 4c11.ivlamo que-1te tutto nei to11.tl-1-1iml ln-
note, -1e ~a nuova ~11.ovin i:.e/l.e4-1i economici e poil 
eia di Ve4ban.ia ce Lata tlcl che io -1memb4amento 
ll.à a_ ,1up~AJJ.~ ~ lo ~~7l?tf ~eila ~aovin~la d~ Nova
dina/l.io tu o co di -1ba~11.a- 11.a e la c11.ea1ione di 
mento che 011.mai da olt11.e quella di Ve11.bania bui:.te 
un me-1e tenta di atto-1-1a 11.ebbe40 all ' a11.ia, 11.idi4e 
11.e. -1ul na4ce11.e le t11.a9-l= 9nando Llna "mappa " del -
li e ad un tempo tenaci pote4e fe politico ed eco 
a-1pi11.aiioni autonomi4ti - nomicol 11.adicalme.nte. di--
che de.i VCO . é me.nt11.e ve11.-1a da quella attuale. 
a-1-1icu11.iamo li no-1t11.o im A que-1ta lo9ica --1e.m 
pegno totale. di ammlni= plice. tanto quanto 4pie 
-1t11.ato11.i pe.11.chè que-1ta tata- 11.l-1pondono i p11.o= 
-1ne11.vante " co11.-1a ad o-1ta nunclamenti nettamente 

di CLAUDIO ZANOTTI 

ti.. a tavo/l.e de.ila ~11.ovln 
cia di.. Ve/l.bania del.le ca
te.9011.le . p/l.oduttlve del Vco. 

Nemici.. della ~1t.ovi..nci..a 
-1ono poi quei pa4titi lo i.e. 
a1t.ticolaJionl nova11.e4i_ di.. 
e-1-1i/ che da,ll ' emanci..paJlo 
ne del No/l.d ved/l.ebbe/l.o e/l.~ 

4e quote di pote/le. e 1t.endI 
te di po-1i3i..one: i,l ~-1i e
la Dc nova4e-1e , f.auto/l.e. il. 
p4.i...mo e -1t.olta -104-t.enit/l.i..
ce la -1econda dell.a -1cia9u 
1t.ata p/l.opo-1ta dei.. 11.ete11.en= 
dum ln tutti l Comuni... 

coli" lpa11.e11.l dei ComunZ , cont11.a11.i alla nuova p11.o - Nemici della ,11.ovincia 
con-1en-10 della ~e9ione. , vincia delle. A-1-1ociailo- -1ono quei politici de.i No11.d 
'' placet" del /fiini-1te40 nl economiche di cate.90- -t11.a di e.-1-1i b11.illano. i -1 0 
de.il ' Jnte11.no ' "conce/l.tO Il /l.ia no va11.e-1i ( Jndu-1t/l.ia- ciali-1tl di Domo e d,i Ome -
mini-1te4ialel ci 11.e9aii li , Comme/l.cianti , A94i- 9na- p4onti a 9ioca11.e. La 
alla tlne il nuovo én- colto/lii. é que.-1ta lo9i - ca4ta dei /l.ef.e~endum o del. 
te. , -1entlamo impellente. ca conf.e/l.mano gil alt1t.e.t:. capoluoQ,O (come · dè il. 'Pa/l. 
l. ' u11.9enJa di di/l.e con tanto ne.ttl p1t.onunci..ame~ lamento non ave-1-1e pa11.l.at v 
b/l.utale chi..a4ei __________ _______ _ _______ - di.. ~1t.ovi..ncia di.. Ve .Il. 

3a chi.. 4ono e bania) pe1t. ope/l.aJi o 
dove -1tanno l Edizione promossa da hi di ba-1-1a cucina-
nemlci del.i.a politica : ma9a/l.i un 
'P/l.ovinci..a del.io 11 11.i..bal..tone. 11 di ma9-
Aito Nova1t.e.-1e, 9io11.an3a ne.1.. Cu-1io 
pe./l.chè o~nuno - Fabrizio CARETTI Marco PARACHINI o un 11.e9olame.nto di 
qualunque -1la conti nell.a 9iunta 
l ' e-1lto di que Maurizio OLDRINI Paolo SULAS di Oomodo,14ola . 
-1ta vicenda- :;l 
a -1 ,j uma ,1 i..nv i..n 
/,on.do le p/l.op11.l 
4e4pon-1ab i..li.t.à . 

M. Teresa BELLENTANI Claudio ZANOTTI J ci..ttadi..ni 
dimen.ti.. chi...nv . 

non 
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Come cambia il "Castelli" 

L' ospedale _cittadino sta adeguando la propria struttura ai nuovi 
comp1t1 aff1dat19l1 dalla programmazione regionale. . 
E non sono le uniche novita'. d1 CLADDIO ZANOTTI 

Mentre s i s ta caotica 
o e n t e avviando a conclu
s i one -per responsabil i tà 
di un Parlamento incapace 
d1. varare la "riforrna"del 
l a Riforma sanitaria - il 
c i cl o amm i n i str a tivo av 
v i a to con l ' elezione (ne l 
1 98 6 ) degli attuali orga -
111. s mi di gestione della 
Us s l 55 , pensiamo s i a ne 
c es sario fare i l punto su 
n o vi tà e prospettive che 
i nt eressano da vicino le 
n o stre strutture socio-s~ 
n 1. tarie , ed in particolar 
mo do l ' Osp e dale "Castelli~ 

JoGGIJ 
I 

Pròpr i o in q u este set -
ti man e -e co munque tra i 
@esi d i novembr e e d i ce~ 
b re - giungono a conclusi ~ 
n e qu attro i mpo r tanti in 
cer ven ti di r i struttura 
zi o n e e di riqualificazi~ 
n e t u t t i i n te rn i al "Ca 
<: t e l l i" . I ntendi a mo rife 
~1 rci a l SE RV I ZIO DI DI A
LI S I , a l DIP ARTIM ENTO DI 
I GIEN E MENTALE , a ll a DI V! 
S ION E DI UR OLO GI A e alla 
UN:;: TA ' I NT EN SIV A CO RONAR I _ 
CA . 

I p rim i du e int er v en t i 
ri g ua r d a n o Se rv i zi g i à o
?2 ~a nt i ne l la Us sl , l a cu i 
ric oll o c a z io ne i n ambi t o 
0s?e da li ero co s ti t uis c e 
u n i n neg ab il e sa l to d i q u ~ 
~it à . Il Ser v i zi o di Dia 
l is i vie n e d ot a to di 10 
le t t i comp r es i n el l a divi 
sion e di Medic i na e d e f i 
ni t i v a men te si t ua t o al 
p ian o terre n o d el n u o v o 
com pl e s so , ov e s i trov a va 
-sino a l l 'a t t ua l e s i st e ma 
2 1. on e - l a d i vi s i on e d i 
Oto rin o lar in g oi a tri a . La 
~ e èi liz za zion e , f ortemente 
v olu t a d al Co mit a to d i Ge 

s tione , dovrebbe miglio
rar e sensibilmente il 1~ 
vello assis t en zi ale dei 
cittadini affett i da P~ 
tologie renali . Con l ' ~ 
pertura del Dipartimen 
to di Igiene Mentale (s.!. 
tuato nell ' ala che ospi 
tava il vecchio Dea)si 
ottiene invece l ' impor 
tante obiettivo di uni 
ficare gli interventi 
in ambito psichiatrico 
(degenza , ambulatorio , 
attività socio - terapi
che) . 

La divisione di Uro 
logia (situata al IV pi~ 
no) permetterà la separ~ 
zione e la specializza
z i o n e deg l i interventi 
oggi di pertinenza della 
Chirurgia Generale , me~ 
tre l ' Unità Coronarica 
(8 letti più 2 di Rian~ 
mazio~e ormai completa 
ti al III piano) dota 
l ' Ospedale di Verbania 
di un servizio di alta 
s p ecializzazione e di 
assoluta e immediata u 
tili tà . 

No n è irr i levant e n2 
ta r e che per tutti que 
st i nuovi Se rvi zi già 
esistono l e do t az i on i di 
pe r s o na l e e di attrezza 
t u r e . 

I DOMA NI I 
Sono i n vece a t tualme~ 

t e i n corso (o - fi na nz i ~ 
t i e proget ta t i- s ta n no 
p er avv i ars i ) altri d e l~ 
c at i l avo ri . Es si r ig u aE 
dano, a ll ' i n terno d ello 
Ospedale , l a r e al iz zazi2 
ne d e l le nuo v e Cuc i ne , 
d ell ' a nness a d i spe nsa e 
degl i a ccess i se p arati . 

All ' e s t e rno del lo stab i 
l imen t o osped a l i e ro stan 

di LUIGI GAMBARONI 
no per iniziare i lavo 
ri di ristrutturazion e 
di uno stabile in vi a 
Simonett a a Intra p e r 
realizzare almeno 6 mi 
niappartamenti resid en 
zi a li di uso psich ia tr~ 
co ( 300 milioni) . 

Per quasi 800 mil i o n i 
sono previsti i lavo r i 

(finanziati e progettati ) 
di ristrutturazione d e l 
primo lotto dell ' ex o 
spedale d i Stre s a, l.1 
cui destinazione final e 
è prevista a Poliambul ~ 
torio e Casa Protetta 
per non autosufficient i . 

l DOPODOMANI I 
Le previsioni a medi 0 

e lungo termine sono c o ~ 
dizion~te dall ' effettiv a 
erogazione di finanzi a 
menti già accordati al l a 
Ussl 55 o dal buon e s i t o 
di iniziative di auto fi
nanziamento avviate (c e ~ 
sione dell ' ex Prevento 
rio di Cannobio e di l a
sciti immobiliari a S t r ~ 
sa) . 

A finanziam~nti st a t ~ 
li previsti da un p . L . 
( 3 2 1 / ' 8 9 ) è 1 e g a t a 1 a· r e ~ 
lizzazion e (pei cdmple s
sivi 8 mi l iardi). del la 
Farmacia , della Fisia tri1 
de i Mag azz i n i centrali e 
di impiant i t ecnolog ici 
i n Ospèdale ; dalla ste ss a 
fo n t e di finanziamento 
5 , 7 mili a rdi) dipendon o 
le c a se p ro tette del S . 
Rocco , di Stresa e di 
Pall a nz a ( h a n dicappat i 
gra v iss i mi) . Alla leg ge 
sp e ciale sull ' Aids è l e 
g a t a la nuov a division e 
di Malat t ie I n fetti v e . 
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CHE NE SARA ' DEL FONDO TOCE ? 

- · De s t ino incer t o pe r l a 
.·, iserva Naturale Sp ec ia l e 
del Fondo Toce, istituit a 
d ~ ll a Regione Piemon t e a 
con clusione de l la prece 
cen~ e l egisla tu r a, ne l lo 
aprile di ques t' a nno. Fu 
q uella una s celta di com 
,~omesso tra i sos ten i t~ 
r:.. d Eila c reazion e di un·
Fa rco Na tura le c h e c om 
prendess e anche 11 Monte 
Crfano e il lago di Me r 
gc zzo e i nemici ace rr i 
~ 1 di questa ipotesi , fa 
~ ~~evoli tutt 'a l più a l = 
· · istit u z ione di un ' oasi 
f ~~n istica p r ovinciale. 

~• attuale peri me t r o 
c e l l a Ri s e rva Specialé è 

~ ~to compreso a ll ' inter 
~o del Comune d1 Verbania 
e interessa, 11 -11.to1'aile ,. 
~ ~ c a ~ne to , parte de l e~ 
r: =-. l e e i l tratto t er1,1ina 
~e ci el co rso d e l ~oc e . 

La gestion e dell 'area 
è stata af f idata da l l a 
l egge regi onale al l'Ente 
del Pa rco Lagoni d i Mer 
curago , che già n e i mesi 
succe s sivi a l l ' istitu z i o 
n e della Rise r va ha in1 = 
zia to le operazioni p r e 
liminari di p e r i met r a z io 
n e e d i t a be l laz ione dei 
la zona , mett e ndo a f rut 
to l'esper i e n za e l a co~ 
petenza matu ra t e in anni 
di g es t i one di un' area 
( quel l a d ei " l agon i" , a.12 
punto ) mo lto si mil e a 
quella del Fondo Toce . 

Ora , l' es temporanea 
e impro vv ida iniziat iva, 
svol t a a ti t olo assolut~ 
men t e persona l e,di un a~ 
sessore ver banese potre b 
be rallentar-e - se non ad 
diritt ura ~a~if i care- i T 
l avoro s inora comp iuto . 
L 'inizia t iva è cons isti-

ta ne l segnalare all ' asse~ 
sere reg i onale ai Parchi 
l'opportu n ità che la Rise~ 
va venisse s o t tratta alla 
gestione de i " Lagoni " e a_r 
fi data a ll 'Ente che cura 
l a Riserva de ll a Trinità 
di Ghiffa . La proposta, 
mos sa da di scutibi li mct i 
vazioni territoriali e d i 
pe so politico negli orgar.i , 
smi di ges t i one, ha susci~ 
tato la vivace opposi z ione 
del Presid e nte del Parco 
de i Lagoni , dei Verd i e 
d e l la Dc verbanese, che v ~ 
d ono il rischio d i un blo~ 
co ne l lav o ro di recupero 
ambi e nta le d e l l ' area. 

Per scongiurare ques ta 
eventualità l a Dc è inte~ 
venuta presso l'Assessore 
region ale ai Parchi,soste 
n e ndo l ' inopportunità c~i 
la ges ti on e del Fondo 1o 
ce venga so ttra tta a lla 
g e stione dei " Lagoni " . 

S TOP AL Confermati i dubbi sull' impianto. 

"COMPOSTAGGIO" Ora bisogna vigilare 

I~ Cons 1g l 1 0 Coffiunale , 
~~la sed u ta dello s co r 

se, l :, o tt o bre , na decise 
~L ri c h iedere al Co n sor
~10 di depura z ione d : L~ 
SG -belg1 rat e - Mei~0-Stre 
~ ~ 1 1 rinvio e l a s o s p e0 
~ ~on e de l l e proc edure di 
~sse gnazione dei l avoc 
~e ~ l a c o str u z io ne d e ll o 
~~?t anto di co mpostag
J . 0 ~er fa nghi prod o tt i 
1~ : 1 0 d e pu r az i o n e deile 
a ~~ ~~ pre v i st o nell ' are a 
rp ~on da Toce aff ida ta 
a l~2 soc i età Sa i a . 

~a sospe n sio n e de ll a 
ese cu z i one d e l p rogetto 
è stat a approvata dopo 
u n a mpio d ibatt i to su ! 
le car at ter istich e d e l 
1• :~p 1 anto cui si è a~ 
r 1 va t: solo dietr o pr e ~ 
s1on e de i gr up p i consi
l1 a r 1 d e lla Dc e dei Ve r 
di , c he ha nn 0 i ~ po st o a 
te rrein1 d 1 le gg e la di
scuss i one in Cons igl i o 
Comunale su qu es to arg 9. 
~ ento . 

L 'a n a l 1 s1 de: l a que
s ~i~ne ha csnferma t o i 

co n sistenti 1ncer~oga;i v1 
d ella vigilia. In partic o
l are , l '1np1 a nta di compo 
stagg i o ( 8 rn1li ar~i fina n
z ia ti dalla Reg i o n e ) è r i
s u lt a to p ~ogett ualmen t e s~ 
vrad i~ e n s 1on at o r i spetto a ~ 

le esig enz e della n o stra z~ 
na, gravato d a mol te inco
gnite di ges t i on e (i costi 
di manten~m e n t o dell'impia~ 
to sono ris ul tati assai el ~ 
v a t : e spro po s it ati ris pe t
to ai rica v i di ve nd ita) . 

E ' r.ecessario ora v igi l~ 
r e perchè l ' iter non r if re~ 
da c om e s e n ull a f o sse a v v e -

nuto 
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LA CITTA' DELLO SPORT 

Pratica sportiva e 
strutture a Verbania di PAOLO SULAS 

Sono circa 80 le Socie 
t à sportive della nostra 
cit ta che da poche set 
t i mane hanno iniziato lo 
~ ~ no sociale ' 90 -' 91 , 
p er dedicarsi prevalente 
mente -i n linea con la -
t e ndenza nazionale - al 
c alc i o , alla pallavolo , 
al basket . Le tre squa 
d re di punta di questi 
spo r t partecipano ai cam 
~ io nati regional i (Inte~ 
re g i o n ale per il calcio , 
Se r ie D per il basket , 
~e r i e e per la pallavolo , 
me n t re le altre formazio 
n i in amb i t i più circo 
scri t ti . 

senta il più ri l evante fe 
nomeno di aggregazione 
che si registra nella ci! 
tà . 

ti preved i b i lmente ac re
scere) sono almeno u n p a 
io . Anzitutto proceder e L ~ 

pidamente alla costruz i o 
degli spogliatoi del ca mp ~ 
di Renco . Un campo - ma s~ 
prattutto un quartiere - e ~~ 

da troppo tempo attend an e 
quest'opera . 

In secondo luogo , i n d i
viduare un ' area sulla qu a 
le prevedere la costruz i o 
ne di un nuovo campo . Ur. 

campo regolamentare, senz 3 
cadere nell ' errore , com p i ~ 
to in passato , di costru ~ 
re impianti sportivi no n 
regolamentari, o per disa! 
tenzione di progettisti e 
amministratori o per d i
chiarata volontà di ridi 
mensionare lo spcrt ago n i 
stico a beneficio d i una 
demagogica (?) teoria de 
gli impianti cosiddett i 
"polivalenti" . In questi 
anni si è già individuat a 
qualche localizzazione p o s 
sibiI~ : · 1 •~rea -attigu a a l 
cimitero di Pallanza , i l 
parco Robinson a Intra , la 
zona dell ' attuale campo d i 
Suna . 

Si tratta - a nostro av 
viso- di un'attività de
gna di essere seguita con 
la massima attenzione per 
le notevoli energie posi
tive che è in grado di l! 
berare e che rappresenta 
no un contributo decisivo 
sul versante del l a preve~ 
z i one al disagio dei gio 
vani , dell ' educazione e 
della social i zzazione nel 
tempo libero per gli adu! 
ti . 

lrL COMUNE E LO SPORT! 

·· [ CAL cr o ~C'iÌ~ PAs·s'fcTh Eff d. La progressiva espan -

Par ti co la rme n te ricca 
ri sult a l ' attiv i tà calc i 
s tic a ; son o circa 50 le 
s q uad r e d i Verban i a che 
µ a r te c i p a no a ca mpi onat i 
d e l la Feder a z ion e o del 
Csi . Co n si dera n d o a n che 
i d i r ig e n t i e g l i arb i 
tr i, sono st imabili i n 
8 50/ 900 le p e r s o n e ( d a i 
r a g az z i a gl i ad u l t i) c he 
o gni we e k - e n d ha nno u n 
'' a ppu ntamento" d a p ro t a 
goni s ti con l a sfera di 
c uoi o . 

Fo rse qu ant i co nos c ~ 
no so l o s u pe r fic i a l me n 
te qu esto sport ste ntan o 
a c og li e re la porta t a 
d el l e nov i t à e d ei c am 
b Lame nti c he, s o p rat tut
c o in q uest i u lt imi a n ni , 
n a n n o i n ter e ss a to i l mo n 
do del ca l c i o, anche n e l 
l a sua dime n s i o n e l o c a l~ 
e citt a dina. Non è azz a r 
da to aff e rmare - a nc he se 
1 a con s t a tazio ne pu ò i ~ 
d urre q ua l c h e a mara c o~ 
s.1d eraz 1one- ch e 1 ' att i
vi tà spo rt i va (1n p ar ti
c o la re 1 1 cal c i o ) rapp r ~ 

sione del fenomeno com 
porta problemi rilevanti 
e sempre meno dilaziona 
b i li per l ' Ammn i strazio 
ne Comunale , in partico
lare per quanto attiene 
la pred i sposizione delle 
s t rutt u re di fruizione . 
Da ques to pu n to di vista 
la si tuaz i one non è disa 
st r osa , ma non ci t r o v i a 
mo ce r t o n e l le condizio 
ni ottimal i . 

Ba sta pre s ta r e att e n 
zione a ciò c h e acca d e o 
gn i s a b a t o e d om e n i ca 
sui cam p i spor t ivi de l la 
c itt à o de i c omuni l i mi 
t rofi : t u rni di d u e o t r e 
pa r t it e , al ma ttino e a l 
pomerigg io; ga r e d a d is~~ 
t are all e 9 del l a d o men i 
ca mat t i na e a ll ' ora di 
p r a n z o; s ocie tà cost r et t e 
a sborsa r e c i:r e ele v ate 
per gioca re s u ter r e n i 
d ei Comu ni vici ni che b e 
n efi ci an o d i ques t a s i
t uaz i o ne . 

Le p r opost e pe r o v v i~ 
r e i n t e mp i acce t t ab i l i 
a quest i dis ag i (de s tina 

Bisogna discuterne . 

******* 

SALSA 

di TERSITE 

FACCE Dr B.RONzo·.-. 

fett. ann i -an~i clpando 
il.. tt.ec en t. e vett.bo tt.aut.i.. an a 
l ' v b l ett.l vv è di.ai.o uno <l ù 

l o : da ~e addoddV al..l.a Oc . 
a i duol uomi..n i , al../.e ~u ~ 
ptt.opo -1 t e ; a ../...1. a du a ~ i. O //.i a 

e al.. ~u o i. tt. adi..J i.. vna J..e 11.a 
d l c amento ; aLl.. e due i.. d eu -
J.. Lt. à e a l d li.O po p o ..l. a 11. t _.,, 11, ù 

Jn una patt.ol.. a , d a l'l. e addv ,, 
dO a J.. J..a Dc pe1t.ch~ e d i..d~ ~ ~ 
S i.. p u ò d i..tt. e c he a../.i. //.v . v 
qu e -1 t. a ci. t. t. à, t. -1.. 1'l -1 t. n. vn 
abbi a t at. t. o . l con i. ../. M~ 
J..a l e~a No//.d, a Ve tt.ban. t. u 



aitll.ove, ~l accinge a ta 
~e al.tll.ettanto. Avidi en 
tll. ambl dl 4acchegglo elet 
toll.al.e, anche ll.eclpll.oco. 

. ?ol, un bel gloll.no, ca 
p~t a che ll Comune debba
n omlnall. qualcuno ln un · 
Con~Oll.Jlo, ln una Commi~ 
~lane, ln un Con~lgl.lo o 
Dlll.e.t.tlvo . 
é non tl pall. vell.o, al.1..o
ll.a , dl vedell.e ml44lnl e 
1.. eghl4ti ln pll.oce4~lone 
pll.etendell. quote e po4tl 
e chledell.e che i.a Dc -dl 
ligente e detell.mlnante-
votl l dl 1..oll.o candidati. 
Che all.ml, cloè , dl più e 
meglio li nemlco che vuo 
le annlentall.1..a. Jn~omma; 
che 1..a Dc laccla kall.akl-
ll.~ . 

Son que4tl i ca4l in 
cu.l ti chiedi 4e più gll.an 
de 4la i.a bll.on1ea lmpuden 
ia o ll. mlll.agglo -4empll.e
antlco, 4etnpll.e nuovo- dl 
un.a 4egglol.a . 

Lu.nedL 15 ottobll.e,oll.e 
22 . Jn Con-1lgl.lo Comunale . 
roche oll.e pll.lma ~ Novall.a 
l ~on,1lgl.lell.l pll.ovlnclail 
h.anno votato u·n documento 
t all.gato P4l : ~l chiedono 
i 11 1l.elell.endumn pell. atlo4-
~all.e i.a rll.ovincla di Vell.
banla . Jl. locale capogll.ue 
po del çall.otano non ~a tall. 
d i megl i o che al.l i neall.4l 
al udi ktat n novall.e4e e ln 
vita i l Con4igl.lo a non 
tocciall. e 1..a 4Cll.ltell.laZa 
pll.o po 4ta ll.elell.enda ll. la . 

Oll.e 22,JO. La Dc impo
ne n on 401..o i.a boc clatu.ll.a 
ma addlll. ltt ull. a 1.. ' lmmedl a
to 11 ll.i9 ettou d el. ll.e l ell.e~
du.m tll.ul/. al.dlno . 
· Oll. e 23 . Jn una 4 al.et ta 
appall. t at a d l ~al.ai 1 0 Flalm 
il. ca po gll.11.ppo del. ç all.o /. ano 
ll.ec al. c it ll. a, punta l pl edl 
e dichl all.a dl non vol. ell. vo 
t all. e il ull. lgetto". ,al con 
i empl. a li. 4uo l-101.. am ento -
e 4cappa . 

Oll.e 23 , JO. Jl. Con4lglio 

5 -

Comuna1..e ,. unanime , appll.o va li. ~acll.o-1anto "ll. l ~e -U:.u 11 

de.,/_ ll.elell.endum. Al.~a i.a manina anche li. capo~ll. uppo 
del. çall.otano. é' ln coll.40 1..a çll.an.de Rltlll.ata . 

oooooooouoc.uoooo 

ASILI NIDO DOVE? 

di MARCO PARACHINI 
Otto mesi fa , a ridosso delle consultazioni elettoral i , s1 

scatenava una furiosa polemica intorno alla decisione presa da l l a 
Giunta DC-PSI-PLI di chiudere l'asilo-nido ex Montefibre di v i a l e 
Azari. Tale decisione amp•iamente strumentalizzata a f i ni elettoral i d a l 
consigliere comunale comunista Amadio Tadde i (attuale assessore a ll a 
pubblica istruzione), non trovò però attuaz i one sia per l ' il!IIIIC>tivata de
cisione del CoReCo di annullare la contestata delibera , sia anche per l a 
retromarcia fatta immediatamente dopo dalla Gi unta Munic ì pale Ccfr : de 

libera 820 del 17 aprile 1990) . 
Passati i mesi e chetate le acgue è forse il caso d i tornare 1n 

argomento per riflettere sulle prospettive del serviz i o partendo proprio 
da guelle che furono le motivazioni della delibera 556/90 • s uove 
disposizioni per sedi asili - nido comunali". 

Il servizio nidi del Comune di Verban i a è andato ne l t e i:apo 
articolandosi su tre strutture : l ' asilo di Renco , quello d i I n tra e 
quello di Pallanza ex Montefibre . La capienza globale d i questi t re 
plessi è fissata in 195 utenze : si tratta però d i una capienza t eor i c a 
in quanto nella realtà l ' utenza media annuale si è ormai conso l idata a l 
di sotto delle 150 unità . 

ora , in virt~ del nuovo Contratto di Lavoro del persona l e deg li 
Enti Locali , firmato quest ' anno , e stante un organico b l occato a 22 
maestre d ' asilo , il tetto massimo di utenza scende i nevitabili:iente a 130 
unità , Infatti il Contratto all ' art. 41 f LBBa in un massi.ao d i uoo a sei 
il rapporto medio educatore-bambino. ____ _ 

•L ~ -- -oa-1.tn- èonfrontil-"rra'la ·?apìènza te;;i:, ica (-19 5 u n ità) e l a r i ce ttiv i
tà massima reale {130 unità) bal za subito all ' occhio l ' esagerato s ov r a
dimensionamento delle strutture da cui inevi tab i lmente d i acenèe un c;.a g
gior costo del servizio , 

Ma è proprio sui costi che occorre soffermarsi alla l uce de ll ' a l u 
incidenza che ha il servi zio nidi nell ' ambito de l' bilancio c o :au na l e . ! l 
costo an·nuo del s e rvizio è infatti pari ad un r:i i liardo e 350 ail io n1 d 1 
cui solamente il 20 \ vi e ne coperto dalle famiglie che ne usuf rui sc o no. 
Dunque considerando la utenza media di 150 unità i l cost.o a n noo procap1 -
te del servizio si fissa a c i rca 9 mi lioni , ma , applicando il ouovo con
tratto e r i ducendo l ' utenza a 1 3 0 unità , tale cos t o si porta a 10 ■ i l i o

ni e me z zo , mentre l ' apporto de i benef i c i a ri del serv i z i o s c e nde al d~ 
sotto del 18%. 

Percio 'è senz ' al t ro r i s pondente a regole d i s ana a cimi n i straz 1one il 
pe nsare d i i nterveni re ri c ercando risparmi d i ge sti:lne attra verso la c o n 
centra z ione su 2 sol i pl_es s i del serv izio di as i l o- nido . OVvia.aente , 
pe n sando a lla ch i us u r a d i uno de i t r e a s i l i , l a sce l ta no n -può c he 
cade re s u ll 'a silo d i v ial e Azar i , cioè sul l a s t ruttura ae no 'i donea ' s i a 
so t to il p r o filo de lla s i curezza che d el l a funz i onalità , S i t ·ra tt.a 
i nfa t ti d i u na s t r u ttura obs ol eta nata non ce rto se<:ondo. le qoder ne 
concez i o n i di educa z i one del l a p r imiss i ma i nfanz i a , bensl coae n u rae r y 
de ll o s t abi l i mento. Da que s ta sua o r i gine s tor i c a der i va coae con segue n
za la sua p e ricolosità : non è infa tt i da dimenticare c he ) •~~ il o ~ ri t a -
9 liato all ' interno d e ll o stab i l imen t o ; che l o s pa zio a pe rto 'de a tinato a ! 
gioco de i bambi ni d ista so l o poche c entina i a d i me tri d agli i?:lf) i a nt1 
c h imi c i di p rodu zio ne dell ' a cetato . 

. Se dunque l a delibera d i ot t o mes i f a no n fos s e 
ogg i l a rice ttività dei nid i sarebbe al diminuit a di 
attes t andos i intorno ad un mass i mo di 120 bamb i ni , 

s tat.a a nnul l a ta 
qua l che unit à , 

aa 1 1 ae rv i z 1 o 
s a r e bbe senz'altrp mi gl i ora to sotto il prof il o sia econo■ 1co , a i a 
q ua l ita t ivo e limina nd o ne l c ontempo una s itua zione di g ra ve r iect10 
qual e è quel la de ll'as il o ex Montefi bre . 

Il ~utto i nvece pare o r ma i des tina t o ad es se r e r invia to ad un 
imp r ec i sato fut uro , quand o c i oè troverà realizz a zione il nU-O vo asi l o d 1 
S , Anna : eol o a llora l'assesso re Ta ddei p r oba bi l me n t e acconae nt1r1 al la 
chiusura d e l l'e x Montefibre . Ma no n è ques ta una s o l uzione ott1- le 1n 
quanto no n ri so l ve il p r oblema deg li al t i c ost i che s1 han no c o n : ' e ro 
gazione del servizio i n 3 di vers i plessi ad un nu:,,e r o .ode a to d 1 ~te~t 1 . 

Il terzo asil o è c omunque d i tro ppo e quand ' a nche Cos s e ult1- t o 
l ' a s il o di S .Anna occo r rerà pensa r e a ll a s opp res a 1one d 1 q ue l lo di l ntr a 
d i i n f e lice c o ll ocazione urba n istica e limitata ricetti v1tl . 
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